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Responsabile della procedura: 
Dott. Flavio Valerio 
Responsabile dell’istruttoria: 
Dott. Flavio Valerio 

Alla cortese attenzione: Sindaco Comune di Tornareccio 
   protocollo@pec.comune.tornareccio.ch.it  
 

e, p. c. Servizio Prevenzione, Sicurezza alimentare e 
veterinaria 

 dpf023@pec.regione.abruzzo.it 
 
   Dott. Adriano Murgano 
   Responsabile Ufficio Prevenzione e Tutela 

    Sanitaria regione Abruzzo 
   adriano.murgano@regione.abruzzo.it  
 
   Dott.ssa Dalia Palmieri 
   Referente regionale Arbovirosi Salute umana 
   regione Abruzzo 
   dalia.palmieri@regione.abruzzo.it 
 
   Dott. Luigi Petrucci 
   Responsabile Ufficio Sanità animale, igiene 

    degli allevamenti e delle produzioni  
    zootecniche regione Abruzzo 

   luigi.petrucci@regione.abruzzo.it  
       

Direttore Dipartimento di prevenzione 
ASL Lanciano-Vasto-Chieti 

 
Dott. Giovanni Di Paolo 
Direttore UOC Sanità Animale 
ASL Lanciano-Vasto-Chieti 
 
Servizio di igiene epidemiologia e sanità 
pubblica 
ASL Lanciano-Vasto-Chieti 
 

 Dott.ssa Antonella Gabini 
 Servizio Supporto Specialistico all’Agricoltura 
 Dipartimento Agricoltura Regione Abruzzo 
 antonella.gabini@regione.abruzzo.it  
 

Polizia provinciale di Chieti 
a.miri@provincia.chieti.it 
 
 
 

Oggetto: Piano di monitoraggio sanitario 2025 per il virus della West Nile Disease (WND) e per il virus Usutu (USUV). 
Riscontro di positività al virus WND in un esemplare di Gazza nel Comune di Tornareccio in data 19/09/2025. 
Misure di prevenzione raccomandate. 
 
 
Con la presente si comunica che gli accertamenti condotti su un esemplare di Gazza (Pica pica) prelevato nell’ambito del 
piano di sorveglianza attiva sugli uccelli in C.da Torricchio (LN 42.037403 LE 14.437688) di codesto Comune  
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(Ortofoto 1), hanno dato esito positivo per la presenza del genoma del virus WND Lineage 2, come da rapporto di prova 
n. 22551 del 26/09/2025 dell’Istituto zooprofilattico sperimentale dell’Abruzzo e del Molise. 
 
 
Il virus WND è in grado di infettare e causare malattia in diverse specie di uccelli e attraverso alcune specie di zanzare 
(Culex pipiens) che fungono da vettori-ponte, ossia che compiono il pasto sia negli uccelli sia nei mammiferi, possono 
essere trasmessi a questi ultimi ed anche all’uomo. Quest’ultimo è considerato un ospite a fondo cieco, ossia non in grado 
di trasmettere il virus direttamente ad altri ospiti sensibili. 
Nell’uomo, l’infezione può decorrere nella maggior parte dei casi senza la manifestazione di alcun sintomo, ma specie nei 
soggetti con condizione di rischio, può causare una sindrome simil-influenzale che può essere complicata da sintomi 
neurologici, che possono divenire permanenti. 
 
Le attività di sorveglianza nei confronti di malattie trasmesse da artropodi vettori, tra cui West Nile disease, Usutu ed 
altre, vengono oggi attuate in ottemperanza al Piano Nazionale di prevenzione, sorveglianza e risposta alle Arbovirosi 
(PNA) 2020-2025 del Ministero della salute e alle linee guida applicative, con lo scopo principale di identificare il più 
precocemente possibile la circolazione virale. 
 
Nello specifico dell’WND, le misure che possono essere messe in atto sono richiamate nei capitoli 2.3.2, 3.8 e 
nell’allegato 8 al Piano1 e nella nota della Regione Abruzzo Prot. 262789 del 26/06/2024, in allegato alla presente, e 
includono azioni finalizzate alla prevenzione della trasmissione dell’infezione e azioni mirate contro gli artropodi vettori 
come di seguito riportate: 
 
1. intensificare le attività di rimozione dei focolai ambientali rimovibili (oggetti che possono costituire raccolte 
temporanee di acqua) e le attività larvicide nei focolai non rimovibili sul territorio (acquitrini, bacini perenni, vasche, 
grondaie etc). Le attività di risanamento ambientale vanno attuate nei mesi precedenti al periodo di maggiore azione 
vettoriale; 
 
2. potenziare l’informazione affinché le persone che vivono o lavorano nell’area interessata adottino le misure di 
protezione individuale e collaborino alle attività di rimozione dei focolai larvali e all’attività larvicida nei focolai non 
rimovibili nelle aree private; 
 
3. sensibilizzare i MMG e PLS; 
 
4. in particolari siti ritenuti sensibili, come ospedali, strutture residenziali protette, aree ricreative, parchi pubblici ecc., 
oppure in occasione di eventi sociali all’aperto, quali fiere o sagre, che si svolgano tra il crepuscolo e la notte, valutare 
l’applicazione di un intervento mirato di disinfestazione con adulticidi. 
 
 
Si rimane a disposizione per ogni chiarimento 
Cordiali saluti 
 
 
Chieti, 29/09/2025       Il Dirigente Veterinario 

Dott. Flavio Valerio 
 

 

                                                 
1 https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2947_allegato.pdf  
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Ortofoto 1 
LN 42.037403 LE 14.437688 
 

 
 
 
 










	Prot_U25_Tornareccio_S_WND_Comune_19.09.2025
	Nota_RA_26.06.2024

